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Il segretario del Pds: «C'è un clima teso e torbido 
Bisogna mettere in campo una nuova classe dirigente» 
Conferenza stampa con Bassolino nel capoluogo campano 
«Formentini divide, da qui un segno che unisca il Paese» 
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Occhetto: «L'Italia rischia il collasso» 
«Un voto che liberi Napoli per una nuova unità nazionale» 
Occhetto giudica preoccupante il clima «teso e tor­
bido» nel paese; e non'esclude il «pericolo di un col­
lasso». Bisogna-reagire «mettendo in campo una 
nuova classe dirigente» e il voto di Napoli è «un deci­
sivo banco di prova». Se Formentini a Milano è un 
elemento di divisione dell'Italia, la candidatura di 
Bassolino a Napoli avviene nel segno della «libera­
zione della città» e di una nuova unità nazionale. 

PALÌHOSTROINVIATO 
• ALMUTOLUSS 

M NAPOU Achille Occhetto 
è stato raggiunto a Napoli, po­
co dopo una conferenza stam­
pa col candidato sindaco An­
tonio Bassolino, dalla notizia 
delle dimissioni del capo di 
Stato Maggiore Canino, in po­
lemica coiministrodella Dife­
sa Fabbn «Un altro sintomo in­
quietante - ha commentato «a 
caldo» - dello scollamento che 
rischia di investire tutte le no­
stre istituzioni». E ne ha. tratto 
una ragione in più per ribadire 
una analisi assai preoccupata 
de' clima teso, contraddittorio, 
e per certi versi torbido che sta 
caratterizzando l'attuale fase 
politica. Aveva parlato di que­
sto aprendo l'incontro con la 
stampa in una sala affollata del 
gruppo regionale del Pds Si 
era nfento alle nuove rivelazio­
ni sul caso Moro dell'ex briga­
tista Adriana Faranda, e alPe-
mergere sempre più evidente 

della presenza incombente di 
un «doppio stato» nella stona 
delta Repubblica -Un mondo 
occulto fatto di mafia, camor­
ra, setton deviati della masso-
nena, dei servizi In un intrec­
cio perverso con una strategia 
della tensione che in realtà ha 
sempre avuto un ruolo di stabi­
lizzazione moderata» Un 
mondo che continua a essere 
fonte di inquietanti rivelazioni 
- come i rapporti tra mafia e 
una parte della magistratura in 
Sicilia - e oggetto di «ricatti re­
ciproci» Un mondo su cui for­
se -aleggia la stessa iniziativa 
di Craxi», che prosegue i suoi 
lunghi colloqui col giudice Di 
Pietro. E' sempre di len la noti­
zia di una bomba collocata di 
fronte alla Procura di Padova, e 
Occhetto l'ha citata per espri­
mere «tutta la nostra solidane-
tà alla magistratura, che deve 
andare avanti ne! suo lavoro 

con I appoggio del paese» Ma 
che fare di fronte a questa si­
tuazione, non esente secondo 
il leader della Quercia dal «pe­
ncolo di un collasso»7 Anche 
per Occhetto - che risponden­
do alla domanda di un croni­
sta ha affermato di pensare le 
stesse cose dette su questo 

Bunto all'Unità da Massimo 
'Alema - sarebbe «fuorviarne 

pensare ad una rivoluzione si­
lenziosa affidata alia magistra­
tura Il vero problema è nempi-
re il vuoto di potere politico 
che si è determinato E la co­
struzione di una nuova classe 
dingente» La battaglia per il 
governo delle città, e in parti­
colare per quello di Napoli -
ecco il senso dell'iniziativa di 
len nella metropoli meridiona­
le - è oggi un «banco di prova 
decisivo» per questo obiettivo 
fondamentale Occhetto ha 
collocato proprio in questo 
contesto nazionale il senso 
della candidatura di Antonio 
Bassolino da parte del Pds 
Una scelta che non contraddi­
ce affatto la piena disponibilità 
- già ampiamente dimostrata 
dalla Quercia a Tonno, Mila­
no. Catania, e oggi a Roma, 
Genova, Palermo - a sostenere 
esponenti di altre forze politi­
che o di determinati setton del­
la società civile Perchè a Na­
poli è propno attorno a Basso­
lino che si è potuta determina­
re una larga convergenza di 

forze progressiste, dalla Rete e 
Rifonda/ione a Rinascita so­
cialista, i Verdi e la lista Alter­
nativa Napoli. E Occhetto ha 
espresso 1 auspicio che anche 
Ad al secondo turno possa 
convergere sul candidato dei 
progressisti di tutti coloro che 
vogliono «liberare Napoli» Del 
resto, «calata la sua carta» al 
servizio della città, il Pds e lo 
stesso Bassolino erano pronti a 
valutare e accettare una even­
tuale «carta più forte» Ma que­
sta carta non è riuscito a calar­
la nessuno II segretano del 
Pds ha parlato di «quattro sfi­
de» di fronte a Napoli La pri­
ma è quella del ristabilimento 
della legalità «calpestata dalla 
camorra e dal malaffare», ma 
coltivata dai «vertici politici 
della città oggiJinalmente sot­
to inchiesta» E stata questa 
l'«offesa più profonda» ricevuta 
da Napoli La seconda è quella 
di un nuovo modello di svilup­
po per la città, dopo il crollo di 
quello basato sull assistenziali­
smo clientelare «Se non ripar­
te da Napoli un'idea diversa di 
sviluppo - ha affermato Oc­
chetto - sarà difficile tenere in­
sieme il paese» La terza sfida è 
quella istituzionale un sinda­
co forte eautorevole, a capo di 
un Comune che diventi «com-
parte» e non «controparte» dei 
cittadini nella battaglia per 
naffermare il ruolo nazionale 
della capitale del Mezzogior­
no Ed è tutta politica la quarta 

sfida la ricostruzione di una 
forte autontà morale e politica 
per Napoli Ecco perchè - ha 
argomentato Occhetto - è for-
tela candidatura di un dingen-
te politico nazionale come 
Bassolino, che nella sua città si 
è distinto in una limpida batta­
glia contro il vecchio ceto poli­
tico corrotto «A Milano - ha 
ancora osservato il leader del­
la Quercia - la Lega ha fatto 
eleggere uno dei suoi uomini 
più rappresentativi Da quan­
do Formentini è sindaco avver­
tiamo che l'Italia è più divisa 
C è invece bisogno di uno sfor­
zo straordinario per nafferma­
re il senso e le radici della con­
vivenza nazionale E per noi la 
candidatura di Bassolino ha 
soprattutto questo significato» 
Molte le domande dei giornali­
sti Perchè non è stato scelto 
un rappresentante della «so­
cietà civile»7 In nessuna altra 
coalizione di liste - ha risposto 
lo stesso Bassolino - c e una 
presenza cosi estesa e qualifi­
cata di esponenti della società 
civile A cominciare dai capili-
sta un docente universitario. 
D'Agostino, per Rifondazione, 
l'esponente delle Adi Pinllo 
con la Rete, il giudice Michele 
Del Gaudio (quello che scopri 
la pnma tangentopoli italiana 
incriminando Teardo) con Al­
ternativa Napoli; un uomo co­
me Enzo Mattina a capo di Ri­
nascita socialista, con i Verdi 

c'è Amato Lamberti, da anni 
impegnato contro la criminali­
tà con l'Osservatono sulla ca­
morra E il capolista del Pds, 
Federico, è «un sociologo a ca­
po della maggiore organizza­
zione di massa della città la 
Cgil 0 i lavoratori e gli operai 
non fanno parte della società 
civile?» «Bassolino - ha ag­
giunto scherzando Occhetto -
non è mai stato un uomo di 
apparato Semmai per i miei 
gusti è stato sin troppo sul fron­
te del dissenso È un "operai­
sta"? Non c'è niente di male a 
voler bene agli operai in que­
sto paese Anche Valentino 
Castellani ien è andato a parla­
re con sii operai tonnesi, e per 
me ha fatto bene» Come potrà 
essere affrontata la «bancarot­
ta» di Napoli7 «Pnma - ha n-
sposto Bassolino - dobbiamo 
vincere le elezioni E io mi n-
volgo a tutti i cittadini onesti, 
anche a quelli che votavano in 
buona fede per Cava, De Lo­
renzo e Pomicino, e che oggi 
sono giustamente "schifati 
Poi verremo a capo dei nostn 
problemi solo se sapremo n-
scopnre la stonca funzione di 
motore dell'unità nazionale di 
questa città» A metà della con­
ferenza stampa c'è stato un 
improvviso e caloroso applau­
so Era arrivato il vecchio De 
Martino, che è andato a seder­
si accanto a Bassolino e Oc­
chetto , 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

«Combattiamo 
l'uso politico 
delle inchieste 
non 
i magistrati» 
M ROMA No, nessun complotto Semmai, il 
timore è per l'uso «politico» delle inchieste É 
questa la preoccupazione espressa dal segreta-
nò del Pds Occhetto, in un'intervista a «Panora­
ma» La pnma domanda, ovviamente è relativa 
al «complotto» che, a detta di qualcuno, la 
Quercia avrebbe denunciato dopo la decisione 
del Gip, Ghitti Ma Occhetto è categorico 
«Escludo che possa esistere un complotto della 
magistratura contro di noi» La preoccupazio­
ne, invece, è un'altra «Temo l'uso politico del­
le inchieste, le campagne di stampa che n-
prendono sempre la stessa notizia, e cioè il 
"conto gabietta" di Greganti» Timore, dunque, 
non per gli sviluppi delle inchieste, né per il 
processo (dove «Stefanini sarà giudicato inno­
cente») ma per ciò che avverrà «attorno» E 
cioè timore per quei giornali che «un giorno si 

ed uno no fucileranno Stefanini ed il Pds e poi 
li nfaranno resuscitare Magari fino alle elezio­
ni anticipate» 

Occhetto, dunque, ce 1 ha con una certa 
«campagna» Coi giudici nessuna guerra «Tra 
la Quercia ed i magi-strati non c'è scontro» Cer­
to c e stata la decisione d' Ghitti sulla quale 
Occhetto nbadisce le propne «perplessità» Ma 
al leader del Pds interessa soprattutto denun­
ciare la manovra politica di «chi tenta di isolar­
ci» «E vedo soprattutto la tentazione dei nostn 
avversari di usare il caso Stefanini come un'oc­
casione come copertura per la nlegittimazio-
ne del centro In fondo, per tentare I operazio­
ne occorre far vedere che in Italia siamo tutti 
uguali, tutti abbiamo rubato E che esistono 
due estremismi uno leghista e uno del Pds» 

Pubblicati i documenti con cui il Cavaliere dà una struttura per i «club del Buongoverno». «Scoop redazionali» e «porta a porta» 
«Organizzare il servizio d'ordine... effetto Coca Cola». Polemica sull'iniziativa. Segni prende le distanze, Lega delusa 

Berlusconi nega, maisuo^partìto si organizza 
Né l'Italia «liberista divisa e bottegaia», né quella 
«unita, assistenziale e populista». Silvio Berlusconi 
teme una tenaglia Lega-Pds, inventandosi un «parti­
to del Buongoverno». 11 decalogo del «Biscione», 
uscito ieri su Repubblica, ha mandato in bestia il pa­
tron della Finivest che smentisce; «Non è mai esistito 
e non esiste un partito di Silvio Berlusconi». Segni: «Il 
progetto non mi interessa». Delusa la Lega 

SILVIO TREVISANI 

• 1 MILANO È seccato, quasi 
offeso, Silvio Berlusconi Deve 
smentire «leggo con nnnovata 
sorpresa che si continua a par­
lare del "partito di Silvio Berlu­
sconi" Come ho recentemen­
te dichiarato al -settimanale 
Epoca non è mai esistito e non 
esiste un partito di Silvio Berlu­
sconi» Il padre padrone'della 
Fintnvest nsponde-cosl-al gior­
nale La Repubblica 'che 1en 
aveva pubblicato ampi stralci 
di una bozza di documento 
che delineava la possibile na­
scita di un nuovo partito-movi­
mento del «Buongoverno», e 
nel quale ai raccontavano ab­
bastanza dettagliatamente le 
linee programmatiche e persi­
no la possibile struttura orga­
nizzativa , 

Nella "bozza di preambolo-
".siglata G U , e consegnata al 
quotidiano di Scalfan da un 
agente di Programma Italia 
(uno dei tremila consulenti fi-
nanzian che fanno capo alla 
Fininvest) gli obbiettivi del no­
vello raggruppamento sono la 

'fondazione di una scuola di 
pensiero neoumanistica, la co­
struzione di una Nazione di in­
dividui, la difesa del mercato e 
l'estensione della propnetà 
privata I nemici da combatte­
re e i rischi da evitare invece 
sono individuati nella «balca­
nizzazione», l'«imbarbanmen-

' to», «il novitismo», «il morali­
smo», «il dilettantismo» e qua!-

-. cosa d'altro ancora di cui però 
il collega di Repubblica ci ri­
sparmia. In sintesi, secondo 
l'analisi dell'estensore • del 
preambolo (il politologo prof 
Giuliano Urbani, molto amico 
e quasi discepolo di un altro 
Giuliano, forse più famoso e 
cioè Amato) il partito del 
buongoverno dovrebbe per-

1 'mettere agli italiani di sfuggire 
al «dilemma Lega o Pds» 

«Noi chiediamo - nfensce 
Repubblica citando testual­
mente - il consenso di chi è 
convinto che per salvare l'Italia 
si debba soprattutto normaliz­
zarla. Il movimento che sorge 

Diaspora socialista 
L'area critica del Psi 
si aggrega: «È un errore 
il riflusso neocentrista» 
• • ROMA. «È venuto il mo­
mento che ì socialisti tornino 
in campo». Giorgio Benvenuto, 
Ennco Manca, Aldo Aniasi, il 
gruppo di Valdo Spini e gli ex 
martelliam Mauro Del Bue e 
Mauro Sanguineti, rilanciano 
la sfida nel Psi. Questa volta 
l'offensiva è contro la svolta 
neocentnsta cui sembra anda­
re incontro il partito guidato da 
Ottaviano Del Turco L'appun­
tamento è tra due settimane, 
sabato 6 novembre, all'hotel 
Ergile di Roma, per la presen­
tazione dell'«unione socialista 
verso l'unità dei progressisti» 
Per ora c'è un comitato pro­
motore, formato da Interni ed 
esterni al Psi, tra cui una deci­
na di parlamentari, e un lungo 
documento che suona come 
un appello alla fine della dia­
spora Ma soprattutto, c'è da 
prendere atto che anche quei 

socialisti che «avevano assunto 
una posizione critica e antago­
nista, non erano riusciti, fino a 
questo momento, a sviluppare 
un'azione comune» Ma ora. 
fanno sapere Benvenuto e i 
suoi amici, «è venuto il mo­
mento di invertire questa ten­
denza alla dispersione e alla 

' frammentazione dei socialisti 
riformisti e liberali» 

L'appello all'unità, è rivolto 
a tutu i socialisti che abbiano 
«pienamente maturato» la con­
vinzione che «la soluzione stra­
tegica della crisi politica italia­
na sta nella cos'ruzione di una 
democrazia dell'alternanza» 
Non c'è' tempo da perdere, 
sottolinea il documento, il le­
ghismo, nnnovate ipotesi di 
neocentnsmo e una sinistra 
minontana, creerebbero «una 
situazione senza uscita per il 
paese» 

Silvio Berlusconi, capo dell'Impero Fininvest, organizza il suo partilo 

Lo scontro sulle elezioni 
Ciampi: «Deciderà Scalfaro 
se e quando votare» 
Elia: «Ma non dopo Testate» 

e che presentiamo con questo 
manifesto si propone di col­
mare la lacuna e di offnre a 
una maggioranza silenziosa e 
non rappresentata quella pro­
posta politica che essa atten­
de da tempo» 

Quindi il documento passa 
ai dettagli tecnico organizzati­
vi le strutture di base natural­
mente si chiameranno «Clubs», 
e per loro è già pronto il vade­
mecum per la propaganda 
orale e il «servizio d'ordine» 
Per raccogliere voti i buongo-
vemini dovranno puntare al-
l'«effetto Coca Cola», quello se­
condo il quale «si crea nella 
gente la supenmmagme in tut­
to», i voti si devono raccogliere 
con il sistema delle vendite 
porta a porta si parte da «una 
famiglia e avanti a cerchi con­
centrici i parenti, i colleglli, i 
vicini di casa, le associazioni 
Insomma, un sistema di con­
trollo de! consenso o del tem-
tono molto capillare» 

Le regole organizzative che 
purtroppo non spiegano il ruo­
lo attivo del servizio d'ordine, • 
prevedono anche gli «amici 
del seggio» e un «gruppo mass 
media» il cui compito sarebbe 
quello di preparare «ì redazio­
nali degli scoop». Quest'ultima 
indicazione non è supportata 
da ultenon precisazioni, ma 
basterebbe nleggere o nascol-
tare alcune delle più recenti 
cronache relative all'inchiesta 
Mani pulite, per capire meglio 
e trovare esempi concreti Non 
a caso oltre al gruppo mass 

media, nella bozza si fa espli­
cito nfenmento alla necessità " 
di «stretti contatti con la struttu­
ra Selezione e Presenze tv» , 

Silvio Berlusconi nella sua 
smentita a Repubblica nega di 
essere il generale di questo " 
esercito «ribadisco - aggiunge 
- che io mi limito a cercare di > 
dare un contnbuto per aiutare 
il paese e le forze politiche a 
individuare uomini nuovi che 
ci guidino verso un futuro mi­
gliore E in questa direzione 
vedo con simpatia il lavoro che 
stanno svolgendo alcuni ami­
ci, tra cui il professor Giuliano 
Urbani Non permetto a nessu­
no - prosegue polemizzando 
con tono dell'articolo e il titolo 
«"Prendiamo l'Italia", la ncetta ' 
Berlusconi» - di attnbuirmi la 
paternità di documenti da altri ' 
firmati, né di indicarmi sia in 
forma assertiva, che dubitativa, 
come leader di un'organizza­
zione che, per quanto mi è da­
to sapere, non ha né intende 
assumere le vesti di un partito 
politico Confermo peraltro 
che come cittadino sento non 
solo il dintto, ma anche il do­
vere di dare un contnbuto ai 
cambiamenti in corso nel pae­
se nel pieno rispetto delle re­
gole che sovnntendono il gio­
co democratico» « 

In serata giunge anche il te­
sto di una lettera inviata dal 
prof Urbani, che si autodefini­
sce presidente dell'«Associa-
zione al'a ricerca del buongo­
verno», a La Repubblica in cui il 
politologo afferma che il quoti­

diano di Scalfan avrebbe fatto 
«un gran fascio di erbe, er­
bacce e inaccettabili processi 
alle intenzioni Ringrazio per le 
citazioni - prosegue - ma devo 
rifiutare sia il contesto che la 
loro presentazione» E precisa 
che 1 appello non vuole essere 
il programma di alcun partito, 
quanto poi al «rapporto che le­
ga Silvio Berlusconi alla nostra 
associazione, questo è solo 
quello di un cittadino che ha 
adento all'iniziativa da noi 
proposta Infine - conclude 
ia missiva - dall'articolo mi 
sembra traspanre la tesi secon­
do cui gli imprenditori non de­
vono fare politica Ma vi siete 
mai chiesti per quali astruse ra­
gioni possano invece farla in 
qualsiasi altra democrazia de­
gna di questo nome'» Mano 
Segni, più volte indicato come 
esponente di punta del neona­
to partito, dice «Non ci nguar-
da, non ci interessa, è estraneo 
alla nostra espenenza Parlate­
ne con il dottor Berlusconi» 
Poi entra più nel mento «È pe­
ncolo» l'ingresso a pieno tito­
lo di imprenditon in politica 
Gli imprenditon facciano glv 
imprenditori e la politica la 
facciano i politici» Più delusi 
che indignati appaiono invece 
i leghisti Franco Rocchetta, 
presidente della Lega Nord 
esclama «Un vero peccato che 
abbia fatto questa scelta, sa­
remmo ben lieti di poter inter­
loquire» Per Miglio, invece 
Berlusconi si è spaventato e 
vuole solo difendersi 

• • BONN «Spetterà al capo 
dello Stato decidere se e quan­
do convocare le elezioni anti­
cipate» Lo ha detto Carlo Aze­
glio Ciampi, ieri a Bonn per 
1 annuale vertice italo-tedesco 
Parlando all'Università, il presi­
dente del Consiglio ha ncorda-
to che il Parlamento «ha ap­
provato una nuova legge elet­
torale», e che «nuove formazio­
ni politiche sono emerse, i par­
titi tradizionali si stanno i-inno­
vando» Il processo di 
rinnovamento in Italia «si sta 
svolgendo - spiega Ciampi -
senza che le tensioni, anche 
acute, che lo sollecitano e le 
resistenze che incontra fuorie­
scano dall'alveo delle proce­
dure e degli assetti istituziona­
li, dei principi di garantismo e 
trasparenza» Ciampi s'è mo­
strato ottimista sulla «difficile 

necessaria fase di transizione» 
che investe la politica e 1 eco­
nomia e su cui ha detto, 'stia­
mo compiendo significativi 
avanzamenti» Per Ciampi, il 
governo è chiamato a gestire il 
paese «nel momento più deli­
cato della transizione politica» 

Sul tema delle elezioni anti­
cipate interviene anche il mini­
stro per le Riforme, Leopoldo 
Elia Elia non crede che lo 
scontro sulla legge per il voto 
degli italiani all'estero ritarderà 
la data delle elezioni «Anche a 
voler attendere i tre mesi in cui, 
se non si raggiunge la maggio­
ranza dei due terzi, nmane 
aperta la possibilità di chiede­
re un referendum, e ammesso 
che il referendum si chieda, 
non si armerebbe mai oltre 1 e-
state» 

Nuovo scivolone leghista 
Gaffe di Bossi su Napoli 
Parla delle «cinque giornate» 
ma si sbaglia con Milano 
• i ROMA Decisamente, 
non è un momento troppo 
brillante per Umberto Bossi 
Non solo gli vanno male le 
manifestazioni elettorali a 
Roma e a Napoli, ma combi­
na anche delle «gaffe» che 
peggiorano l'effetto di quegli 
smacchi II leader leghista, 
nella sua «lettera settimana­
le», ha voluto commentare a 
modo suo le dimostrazioni 
non proprio affettuose che 
hanno accolto gli esponenti 
del Carroccio nella città par­
tenopea «Contestando la Le­
ga - scrive Bossi -costoro di-
sprezzano gli stessi splendidi 
valon delle cinque giornate 
di Napoli quando il popolo 
napoletano, quello autenti­
co, da solo riuscì a cacciare i 
nazisti invason» Tutto molto 

accattivante peccato che le 
«giornate di Napoli» siano 
state quattro Cinque, in real­
tà, furono le «giornate di Mi­
lano», nel Risorgimento Non ' 
c'è niente da fare, il cuore di 
Bossi palpita sempre all'om­
bra del Duomo La frittata è 
completa, e serve solo a evi­
denziarla maggiormente la 
«rettifica» diffusa dal portavo­
ce della Lega, Luigi Rossi, 
che parla di «un errore di tra-
scnzione» La sfortunata di­
chiarazione del leader dei 
«lumbard» si trascina per il re­
sto nelle solite invettive «La 
"contestazione" di Napoli -
ammonisce la lettera - 6 solo 
uno degli ultimi episodi del­
l'agonia di una nomenklatu-
ra in pieno disfacimento 
Non saranno le contestazioni 

Umberto Bossi 

organizzate dalle clientele di 
Tangentopoli e dei boiardi 
che continuano a considera­
re il Mezzogiorno la vandea 
per la raccolta dei voti di 
scambio a fermare la travol­
gente avanzata della Lega» 
Un avanzata, si conclude, 
che «sarà confermata dalle 
elezioni politiche che do­
vranno tenersi entro e non 
oltre la prossima pnmavera» 

Palermo, in lizza 
il giudice Giordano 
Con lui i «vecchi» 
Scontro, a Palermo, tra uomini che hanno contnbui-
to alla lotta alle cosche. Accanto ai nomi di Leoluca 
Orlando e di Elda Pucci, si aggiunge quello di Alfon­
so Giordano, il giudice che ha presieduto il primo 
maxi processo a Cosa nostra. I due avversari hanno 
parole di stima per lui, ma non per chi l'appoggia 
nell'«Unione di centro» si ntrovano vecchi de e altri 
personaggi dal passato non certo limpido 

RUGGEROFARKAS 

Ha PALERMO 11 presidente 
del pnmo maxiprocesso a Co­
sa nostra, appende la toga al 
chiodo e si getta nella mischia 
affiancando Leoluca Orlando 
ed Elda Pucci Si candida a 
sindaco di Palermo, il giudice 
Alfonso Giordano, appoggia­
to dall'Unione di centro, il rag­
gruppamento promosso dal 
sottosegretario alle Finanze 
Stefano De Luca che raccoglie 
vecchi pezzi della De, del Pn 
Ph e del Psi 

La pnma apparazione da 
politico il giudice Ina fatta 
stretto tra il liberale De Luca e 
il deputato democnstiano Al­
berto Alessi di fronte ad una 
piccola platea di vecchi pezzi 
di partito Ha esordito con un 
breve discorso nvolto al «ceto 
medio» - parole ripetute più 
volte - nchiamando spesso 
quel maxiprocesso che 1 ha 
reso famoso nel mondo 

È slato stilato un program­
ma7 Sarà pronto fra qualche 
giorno Perchè il giudice si 
propone7 Vedeva nell'Unione 
di centro il coacervo di forze 
delta parte più sena della citta 
non espressione di partito Pa­
role che sembravano un pò 
stonate di fronte a quella pla­
tea 

Candidati che in un modo o 
nell'altro appartengono al 
fronte dell'antimafia si scon­
trano per andare a sedersi sul­
la poltrona di sindaco Gior­
dano che ne pensa7 «Il Comu­
ne non deve fare antimafia, 
ma un'operazione morale 
che nspecchi esigenze di 
chiarezza e trasparenza» 

La proposta dell Unione di 
centro ha colto di sorpresa gli 
altri duecandidati Elda Pucci 
«Benvenuto a Giordano che 
reputo un<:ittadino esemplare 
di Palermo Sul fronte che 
1 appoggia non posso dare un 
giudizio globalmente positi­
vo per la presenza di persona­
lità del passato che certamen­
te a tempo debito non si op­
posero ai fatti gravi che succe­
devano in questa atta Sono 
personalità e intenti in contra­
sto con le strade nuove che 
dobbiamo percorrere per sal­
vare Palermo» 

Nomi faccia i nomi profes­
soressa «Non è mio costume 
fare polemiche» Giuseppe 
Ayala, repubblicano come lei 
1 appoggia? «Ancora non lo 
so ci dovremo incontrare» 

Per Elda Pucci si è schierato 
invece ufficialmente proprio 
ien Mano Segni -con i Popo­
lari per la riforma - che nega 
qualsiasi accordo con Pds, Le­
ga, Rifondazione, vecchia De 
e Rete 

E Leoluca Orlando7 Lo in­
contriamo, nel pomenggio 
davanti a un banchetto in via 
Ruggero Settimo dove Gaspa­
re Nuccio, deputato della Re­
te, raccoglie con altri sosteni­
tori le firme per presentare la 
candidatura del leader «Con­
tinuo a lavorare per un pro­
gramma di governo della cit­
tà Risposte concrete ai pro­
blemi concretio dei cittadin1 

credo che di questo ci sia bi­
sogno a Palermo ed io spero 
di dare il mio contributo» 

SI, ma cosa pensa della 
candidatura di Giordano7 

«Darà il suo contributo» Or­
lando diventa sempre più di­
plomatico7 «Credo che questa 
città abbia bisogno di una 
presenza politica a palazzo 
delle Aquile che risolva i mille 
problemi che la attanagliano» 

Ce alta marea nei diversi 
schieramenti che appoggiano 
i candidati C è burrasca nella 
De di Martmazzoli secondo 
Alessi «Il partito è con la Puc­
ci7 Forse si ma alcuni la digeri­
scono col bicarbonato altri 
col "Niagara altn non la di-
genscono affatto» 

E il Pds che sembrava aver 
ncucito per sempre le lacera­
zioni interne sulla proposta 
Orlando invece, non ha ter­
minato il dibattito 11 coordi­
namento dell area riformista 
si scontra con la segreteria 
provinciale In una nota sel­
ve «li partito ha nnunciato ad 
esercitare un ruolo politico e 
programmatico in grado di 
aggregare un vasto schiera­
mento progressista, capace di 
governare la atta È stato de­
ciso di sostenere acriticamen­
te Orlando» 
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